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PERSONAGGI ATTORI 



RICCARDO, Conte di Warwich, Go- 
vernatore (li BostOQ .... sig, Malagola PasquaU 
RENATO , creolo , suo segretario e 

sposo di sig. Squarcia Davide 

AMELIA ^ìg.^Barbot Caroliiìa 

ULRIGA, indovioa di razza nera. slg^Aes CarbUa 

OSCAR, paggio SìgManzi Ckaidia 

SILVANO , marinaio ..... sig. Rebottaro Pasquale 

SAMU£Ll nemici del sig. Bossi Cesare 

TOM \ Conte sig. Reduzzi Francesco 

Un Giudice sig. N. N. 

Un Servo d'Amelia. sig. N. N. 

I>eputati » Ufiiziali , Marinai , Guardie , 

Uomini, Donne e Fanciulli del popolo , Gentiluomini, 
Aderenti di Samuel e Tom, Servi, Maschere 
e coppie danzanti. 



La scena a Boston e ne' dintorni. 



Vazime mlìa fine del secolo XVIL 



« 

« 



Digitized by Google 



1 
I 



* * 



J ' 



• J 



Uiyiiizea by GoOgU 



SCENA PRIMA. 

È il mattino. - Una seda nella casa del Governatore. In fondo 
. ingresso delle sue stanze» DepukUi, Gentiluonmi, Popolani, 

UffiziaU; sul dinanzi Samuel, Tom e loro Aderenti • tutti 

in attesa di Riccardo. 



Uffìziali e Gentiluouini. 



p 



osa in pace, a' bei so$?ni ristora» 

0 Riccardo , il tuo nubile cor. - 
A le scudo su quesla dimora 
Sia d' un vergine mondo V amor. 

SAM., Tom. e loro AdereiUi. 

E Sia Podio, che prèpdra il fio, 
Ripensando ai caduti per te - 

Come speri, disceso l'oblio 
Sulle lombo infelici non è. . 

SCENA II. 

Oàicar dalle stanze del Gente, indi Méearde. 

É 

Ose. S' avanza il Conle. 

RljC, (salutando guastami) Amici miei....SoldarL.. 

. E voi. del par dilèlli a me t... (ai Deputati 

. nel riceverò del|e suppiiobe) 

Porgete : 

BaUo in Maschera i 
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A me s' nspellA - io deggio ' 

Su miei frdi vagirà r, - perchè sìa pago 

Ogni volo, se gioslQ.- 

Bello il poter non è, che de'soggeUt 

Le lacrime non terge, e ad incorroUa 

Gloria non mira. ' ' ■ 
Ose. (a lui) Leggere vi piaccia 

Delle danze rinvilo. 
I^JC. Avresti alcuna 

Bella dimenlicalo? 
Ose. (offrendogli un foglio) EcCOVi i .OOfnK 

Bic. Amelia... ah dessa ancor! l'anima mia (leggendo. 
In lei rapila ogni grandezza oblia ! tra sè) - 
La rivedrà neir eslasi 
Raggiante di pallore... 
E qui sonar d' amore 
La sua parola udrà. ' 
0 dolce, npite, scendere : , 
Tu puoi gernmgta a festa: 
Ma la mia stellà è questa : 
Questa che il ciel non ha ! 

UFraULI e GfeNttLDOMJNi: 

Entro se slesso assorto ' ' ' 
Con generoso alleilo " ' 
11 nostro bene òggello 
De' suoi pensier farà. 

Sam., Tom e lòra Aderenti (8omnie.i^m«Qte) 

L' ora non è • cliò tulio . 

Qui d'operar ne toglie, 
palle nemiche soglie 
. Meglio .r. uscir sarà. 
Rrc. Il cenno mio di là con essi àìlendi. (aa Oscar.) 

^ . , * * (luiU s'allontanano) 

Qsc. iibero é " T^w a voi. 

(verso Benato che s avanaa) 
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SCENA m. 

Rek. Deh come Ifislc appari * . (a parte) 

Ric. (iiasè)' / Amelia! 
Rex. , . Còli Le. ..(chinandosi) 

Ric. 0 cieli lo sposo. suo! (c.s.) 
RiìN. Turbalo il mio (accostandosi) 

Signor, mentre ^dovunque il Dome suo 

iDclilo saona ? 
Ric. ^er la gloria è molio. 

Nulla pel cor - Secreta» acerba cura 

M' opprime. > 
Rex. e donde ? 

Ric. - Ah no... non più... 

Ren. Dlrolla 

lo la cagion. 
Ria (dasè) Gran DioI 
Ren. So iatto... * , 
Ric. . i Chef! 

Ren. So lullo. / ^ . . . 

Già questa soglia slessa -, 

Non l' è securo asilo. 
Ric. Prosegui. . ' 

'Ren. Un reo disegno . 

Nell'ombre si matura,» 

I giorni taoi minaccia. 
Ric. Ahi... gli è di ciò che parli? (cd.n gioia) 

Altro non sai?... 
Ren. Se udir t' è grato i nomi... 

Ric. Che monta ? io li disprezzo. 
Rrn. Svelarli è mio dover. 
Ric. Taci: nel sangue- 

Contaminarmi allor dovrei.. Non fia. 

Noi ve'. - De' miei lo zelo ' 

Ognor mi guardi, e ini protegga il cielo. 
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hw. Alla vita die t' arride 

Di speranze e glorie pieoa , 

D' allre mille e mille- vile 
Il destino jncalena ! 
Nel tuo core il Genio palpita 
Del suo splendido avveniri 
' Ma sarà dovunque, sempre 
Chiuso il varco alle ferite, 
Perchè scudo del Ijio petto 
È déMuoi fidi P affetto? 
Deir amor più desto è V odio • 
Le sue vittime a colpir I 

SCENA IV. 
Ommp» poi un dtadlee, e detU. 

Ose. Il primo Giudice. (all'entrata) 
Ric. S'avanzi. 

Giù. - Conte! • 

(offrendogli dispacci a firmare) 
Ric. Che leggo (...libando ad una donna 1 Or donde? 

Qual è il suo nome?.., di che rea? 
Gio. S'appella 
* Ulrica - dell' abbietto 
Sangue de' negri. 
Ose. Inloroo a cui s* affollano 

Tulle le stirpi. Del futuro Talla 
Divinatrice... 
Gif. Che nell'antro immondo 

Chiama i peggiori, d'ogni reo consiglio 
Sospetta già. Dovuto è a lei l' esiglio : 
Nè mata il voto mio. 
Ric. Che ne di' tu? : (ad pscàr) 

Ose. Difenderla vogl* io. 

Volta la terrea 
Fronte alle stelle 



Come sfavilla 
La sea pupilla. 
Quando alle belle 
Il fin predice 
Mesto 0 felice ^ ' • 
Dei loro amori 
Ed è con 1' Èrebo . : - 
D' ac(ìordo ognor l 
Ric. Che vaga coppia... 

Che protellorl 
Ose. . Chi la fatidica 

Sua gonna afferra, 
0 passi '1 mare, 
Voli alla guerra, 
Le sue vicende . 
Soavi, amare 
Da questa apprende 
Nel dubbio cor. 
Ed è con l'Èrebo 
D' accordo ognor ! . 
Ric. Che vaga coppia... 

Che protettori 
Giù. Sia condannaU. 
Ose. (verso il Conle) Ah l voi 

Assolverla -degnale. 

Ric. Ebben , tulli chiamale : 

Or v' apro un mio pènsier. 

(Renaio e Oscar invitano a rienlrare gli usciti) 

• * - • 

. ' SCENA V.: 

SAnmel, «ome Seguaci, Gentiluomini, UiAziaìi, e delti. 

Ric. Sigpori; oggi d' Ulrica 

. Alla magion v' invilo - , 
Ma sono altro vestilo; 

Io là sarò. 
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Ren. Da vver ? • 

Ric. Si , vo' gustar la sccnn. > . 

Rkn. L' idea non è prudonle; 

Ose. La trovo anzi eccellaoAe» 

Feconda di piacer. • ^ 

BEiV. Te ravvisar taluno 
Ivi polria. 

Ric. Qaal tema I 

Sam.jTom. Ve', ve', di Uillo trema (sogghignando) 
Codesto consìglier. ; 

Ric. ^ E tu m'appronta un abile . (ad Oscar) 
Da pesca tor. < : 

Sam.,T0M c loro Aderenti Chi sa..^ ' (soUo voce) 

Che alla vendetta 1' adito 
Non s'apra alQn colà ? - 

Ric. Ogni cura si doni al diletto, 

E s'accorra nel magico tetto: 
Tra la folla de' creduli ocfnuno 
S' abbandoni e folle^^i con me. 

REìW e s' accorra,. ma vegli 1 sospetto 
Sui perìgli .cbo fremono intorno, 
Ma protegga il magoaDitno petto 
Di obi nulla paventisi .per sè. 

Ose. L'indovina ne dice di belle, 

E sta ben che l' interroghi anch' io ; 
Sentirò se m' arridon le stelle, 
Di che sorli benefica m' è. 

Coao Scelga dunque ciascun la sua via 
E risponda al festevole invilo. 
Perchè brilli d' un po' d' allegria 
Questa vita che il cielo ne die. 

SàM.^ Tom e Seguaci. 

Senza posa vegliamo all' intento, 
Nè si perda ove scocchi 'I momento; 
Forse \ astro che legge il suo falò • 
Neil' abisso là spegnersi de'. 
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l\iC. Dunque, signori, aspetlovi. 

Incognito , alle Ire 

Neir anlro dell' oracolo , ... 

DeiHa gron maga al siè. - 
Tutti Teco sarem di subilo 

Incogniti alle Ire 

Nell'antro dell* oracolo/ ' 

> Della gran maga al piò. ' ' 

■ •"",*'' 

SCENA VL' 

♦ 

w 

a m , 

L'abituro deW indovina, sinistra un mmmo; U fuoco è ac' 
ceso, e la cMtga^maQka fuma som fin ireppiè; dallo 
stesso iato Pus^ d'un oscurò recesso. M fianco a destra 

una scala che gira e si perde sotto la vóUa, e all'estremità della 
stessa sul davanti una piccola porta segreta. Nel fondo V en- 
. trata della porta maggiore con ampia finestra d'allato. - In 
mezzo una rozza tavola, e pendenti dal Ulto e dalle pareli 
siromenti ed arredi analoghi al luogo,. - 

S^ì fondo UonUiii e Bonne 4ol Popolo. UlriM presso 
la Utvola; poco discosti un Faaciallo ed una Cito vi- 
netto che le domandano la baona ventura. 

. * • * 

Popolani 

Zitto... r incarilo non dessi turbare...- 
Par che Sàtana guizzi al focoiarel 
Ulr. Re deir abisso, affrettati , (ispirata) 
Precipita per T etra - 
Senza libar fa ^folgore 
Il letto mio penetra. 
Ornai Ire volte 1' upupa 
Dall' alto sospirò ; 
La salamandra ignivofa - 
Tre volte sibilò... - " • / 
E delie tombe il gemito • • 
Tre volte a ine '/parlò I 
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. . SCENA VII. 

RIeeardo da pescatore, avanzandosi tra la folla, 
nò seoiigéiido alcuna de'sooi. 

Ric. Arrivo il primo ! » * 

POPOLANK Villano, dà indielro. 

(ei s'allonlana ridendo) 
TuTTiDeh 1, perchè tulio riluce di lelro? 
Ulr. • È lui, è lui! ne' palpili 
* Come risento adesso 
La voiuilà riardere . 
Del suo tremendo amplesso t 
La face del futoro 
' Nella sinistra egli ha'. 
Arrise al mio scongiuro, 

Rifolgorar la fa: 
Nulla , più nulla ascondersi 

Al guardo mio poirà l • (batte il suolo 
TuTTiEvviva la maga! e sparisce) 

Ulr. (di sotterra) Silenzio^ silenzio i 

» * 

SCENA Vili. 

Silvano rompendo la calca, e detti. 

SiL. Su, fatemi largo, snper vo' il mio falò. 

Son servo del Conle: son suo marinaro: 
La morte per esso più volle. lio sfidalo; 
Tre lustri son cor$i> del vivere amaro» 
• Tre lustri che nulla s' è fallo per me. 

Ulr. (ricomparendo) 
E chiedi? 

SiL. Qual sorte pel sangue versalo 

M' attende. 

Ric. (a parte) Favella da franco soldato. 
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Ulr. La mano. 

SiL. Preodele. 

Ulr. • Rallegrali: ornai 

I poveri giorni mutarsi vedrai. 

(Riccardo irae un rotolo c vi scrivi^ su) 

SiL. Sclierzale? , i ' . 

Ulr. Va pago. 

Rie* (poueodolo intasca a Silvano clic non s'avveda). 

Mealire non de'. 
SiL. A fauslo presagio ben vuoisi mercè, (frugando 

Irova il rotolo su cui legge csUtico) 

• cRiccardo al suo caro Silvano Uffiziale. » 
Per bacco! non sogno!... dell'oro ed uq ^radol 

Coro , 

Evviva la nostra Sibilla immortale. 

Che spande su tulli rifthezze e piacer, (pic- 

TuTTiSi baite! chiasi alia piccola pria) 

Ulb. (va ad aprire ed entra un servo) 

Ric. Che veggo, suU' uscio secreto, (trasè) 

tln servo d' Amelia } . 
Ser. (sommessamente ad Ulrìca, ma ioleso da Ric.) 

' Sentile: la mia 

Signora, che aspetta li fuore, vorria 
Pregarvi, a quattr'occhi, d'arcano parer.* 
Ric. Me no... 

Ulr. Perchè possa rispondere a voi 

É d' uopo che innanzi m'abbocchi a Salano. 
Uscite, e lasciate che io scroti n^l ver. 

Torri 

Usciamo, e si lasci che scruti nel ver. 
(memre tatti s'allontanano, Riccardo asconde) 

SCENA IX. 
Amelia. Ulrica^ e niccardo in disparte. 

Ulr. Che v'agita cosi? 
Ame. ' Funesta I ascosa 

Gora che amor desiò... 
Un Bailo in Moichera % 
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Ric. (da sé) Quai delti ! 

Ulb. e voi 

Cercate ?.•• 

AiiE. r Pace - svellermi dal petto 
Chi si fatate e desiato imperai 
Lui - che su tulli il ciel arbitro pose. 

Ric. (ira so, ma con viva emozione di gioia) 

Anima mia ! 
Ulr. L'oblio v*é dato. Arcane 

Stille conosco d' una magic' erba , 

Che rinnovano il cor. Ma chi n' ha d' uopo 

Spiccarla debbe di sua man nel fitto 

Delie notti - funereo 

È il loco. 
Ame, Ov' è ? # * 

Ulr. L' osale — - 

Voi? 

Ame. Si - quai esso sia. 
Ulb, Dunque ascoltale. 

Della città all' occaso , 
Là dove al tetro lato 

Balle la luna pallida 

Sul campo abbominato... 
Abbarbica gli slami 

A quelle piolrc infami. 

Ove la colpa scontasi 

Coir ullimo sospiri 
AyE. Cieli i qua! locò t 
Ulr. Attonita . 

E Iremanle siele I 
Ric. Povero cor! (e. s.) 

Ulh. V* esanima? 

Ame. Agghiaccio... 
Ulr. e Toserete? 

Ame. Se tale è il dover mio 

Troverò possa anch' io. * 
Ulr. Stanotte? : 



•■ 3 
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AllE. Si. . 

Ric. (c. s.) " Noo sirfa: 

Che le clegg' io seguir. - 
Ame. Consenlimi, o Signore, 

' Virtù eh' io lavi 'I core, ^ 
E l'infiammalo palpilo» 
Nel pelle mio sopir! 
Ulb. Va , non trèmar, l' iocanto 
Inaridisce il pianto/ 
Osa - e berrai nel farmaco 
L'oblio de' tuoi martir. 
Ric. (c. s.)Ardo , e seguirli ho fisso 
Se fosse nell' abisso, 
Pur eh' io respiri, Amelia « 
L' aura de' tuoi sospic. • 

Voci dallòodo. . 
Figlia d'avernó schiudi la obiostrà, (spinte alla 
E pigra meno vèr noi li mostra. poiu; 

Ulr. (ad Amelia) . . . • 

Presto parlile. 
Amr. Sianone... 
Ulr. Addìo.... 



SGEiNA X. 

UIrlea apre Fenlrata maggiore : entrano Samuel, Tom 
e ISeji^uael, Oscar , Ci€»yiiiomiiil e Uffizli#i 
travestiti bizzarramente, al quali s'unisce IIIcmi*4o. 

GoRO Su » profetessa, monta ih treppiè ; 
Canta il presagio*. 

Ose. • Ma il Con le ov'è? 

Ric. (fallosi presso a lui) • • * • 

Taci> nascondile che qui son io. 

(poi vòlto rapidamente ad Ulriea) 
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E IQ , sibilla » ette tatto sai , 
Della mia stella mi parlerai 

Di* lu se fedele 
Il fluito Ili' aspetta , 
* Se molle di lacrime 

La diMina diletta 
Dicendomi addio 
Tradt Tamor mio. 
CoD làcere vele 
E r^lma iD tempesta 
1 solchi so frangere 
Dell' onda funesta , 
L' averno ed il cielo 
Irati sfidar. 
Coro Sollecita esplora -, 

Divina gli eventi; 
Non possono i lolmini , 
. La rabbia de' venti , 
La morte , 1' amore • 
Sviarlo dal mar. 
Ric. ^ Sull'agile prora 

Che m' agita in grembo , 
Se scosso mi sveglio 
Ai fischi del nembo, 
Ripelo fra i tuoni 
Le dolci canzoni. 
Le dolci canzoni 
# • Del tetto natio, 
, . Che r ora lamentano 
Dell' ultimo addio, 
E tutte ridanno 
Le forze del cor. 
Cobo So, negra, risooni - 
• L'acceso scongiuro ; 

Spalanca la soglia 
. Che chiude il futuro - 
Nell'anime nostre 
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Non cape lerror. 
Ulr. Chi voi siale, l'insan;) parola 

Può nel pianto prorompere un giorno, 
• Se chi sforza V arcano soggiorno 

Va la colpa nel duolo a purgar, 
Se chi sfida il suo falò insolente 

Deve Tonta. Del fato soootar. 
Ric. Zitto., amici. 
Sam. Ma i! primo ehi flaf 

Ose. Io. 

Ric. L' onore a me cedi, (offrendo la palma ad 

Ose. E lo sia. Ulr.) 

Ulr. è la deslra d' un grande, vissuto 

Sotto T astro dì Marie. 
Ose; Nel vero 

Ella, colse. 
Ric. Tacele. 
Ulr. (slaccandosi da lui) ' Infelice... 

Va - mi lascia - non chieder di più! 
Ric. Su, prosegui. 
Ulr. No - lasciami. 

Ric. Paria. 
Ulr. Te ne prefo. 
Coro (a lei) Eh finiscila ornai. 

Ric. Te lo impongo. 

Ulr. Ebhen, presto morrai. 

Ric. Se sol campo d' onor , li so grado. 

Ulr. No - per man d'un amico... 
Oso. - Gran Dio 

Quale orrori 

Ulr. * , Cosi scritto è lassii. (pausa) 

Ric. è scherzo od è follia (guardando ìnionio) 

Che da quel labbro uscìa: 
Ma come fa da ridere 
La lor credulità! 
Ulr. Eh voi, signori, a queste (passando fra Tom 
Parole mie funeste, eSam.) 
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Voi non osale ridere. 
Ben allro in cor vi sia. 
Ose. e Coro 
E sarà dunque spento 
In breve a tradimeolor 
•Al sol pensarci l'anima 
Abbrivtdenda va. 
Sam. e Tom. (fissando Ulr.) 
La, sua parola è dardo, 
È fulmine lo sguardo, 
Dal confidente demone 
Tutto costei risa. 
Ric. Finisci 'i vaticinio. 

Di', chi fia dunque Y uccisor 7 
Ulr. Chi primo 

Tua man quesl' oggi stringerà. 
Ric. Benissimo. 

(poi offrendo la destra a'circosianli che non osano toccare) 
Qual è di voi, che provi 
L' oracolo bugiardo?... 
Nessuno ! 

SCENA 

Renato all'entrata, e detU. 

Ric. (accorrendo a lui) 

Eccolo, (e unisce la sua alia destra deU'aniico) 

Tom Desso l 

Sam. Respiro - il caso ne salvò. (aiauoi) 
TUTU (contro Ulrica) L' oracolo 

Menliva. * 

Ric. , Si : perchè la man eh' io stringo 

È del più fido amico mio... 
Ren. Riccardo ! 

Ulr. Il Conte!... (ravvisando il governatore) 

Ric. (alei) Nè, chi fossi» il genio tuo 

Ti rivelò - nè che voleano al bando 
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Oggi dannarti. 
Ulr. Me ? 

Ric. T' acqueta e prendi, (geiuandolt 

IJLR.Magnanimo lu se', ma v'ha Ira loro una borsa) 

Il iradilor; più d' uno 

Forse... 

SAtl.,TOM Gran Dio ! (a parte) 

RlG« NoD più. 

Coro (da lontano) Vita Riccardo i 

TuTTiQuai voci ? 



SCENA XiL 



SIItmio dal fondo, ove rista, vòlio airaperto, e detti. 

SiL. È lui» ratti iiio?ele, è ini: 

Il TOStro amico e padre. (Marinai «Uomini e Donne 

del popolo s* affollano all' entrata) 

Si prostri ognuno; amor, dovere il chiede, 
E r inno suoni della nostra fede. 
Coro 0 figlio d' Inghilterra , 

Amor di questa terra: 

Reggi felice, arridano 

Gloria e salate a te. 
Ose. Invidiato alloro, 

Che vince ogni tesoro, 

Alla tua chiòma intrecciano 

Riconoscenza e fé. 
Ulr. Non crede al proprio fato. 

Ma ^ur morrà piagato; 

Sorrise al mio presagio. 

Ma nella fossa ha il plè* 
Ric. e posso alcon sospetto 

Alimentar nel petto , 

Se mille cuori battono 

Per immolarsi a me? 
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Ma la sventura è cosa 
Pur ne' trionfi ascosa , 
Dove il destino ipocrita 
Veli una rea mercè. > 

Sam., Tom e Seguaci (fra loro) 

Vieta ogni molo oslile < • 
Qui la ciarmagiia^ vile , 

Che sta lambendo V idolo 
E che non sa il perchè. : 



FhNE DELL* ATTO PRIMO 



21 




SGENA PRIMA. 

Campo toRUaio nei dintorni di Boslon, appU d'un colle t&h 
•efio. il «tnisfra n^f hoMO biancheggiano due pilgaUi; e la 
fama leggermmle velala iUandna okuni pmU della »ee$ia. 

Amelia dalie emineiue^ 

Ecco r orrido campo ove s' accopi/ia 
Al doliUo la morteS 
Ecco là le colonne... 

La pianta è là, verdeggia al piéu SMnootirL 
Ah mi si aggela il core! > 
Sino it romor de' passi miei» qui tulio 
M'empie di raocaprìccio e di lerrorel 
E 8e perir dovessi ? 
Perire! i^bhen quando la sorte mi;^, 
11 ndio dover tal è, s' adempia, «e sia, (fajper 
Ha dair arido sirelo divaisa aTviar^iJ 
Come avrò di mia mano ^ueirerba, 
E che denlro la mento oouvukia 
Queir elerea sembiaDzà morrà; 
Clio ti resta, perduto l'anaor... • 

Che li resla, nvio |K)vero cori 
Ohi chi piange, qual forza m'arretra, 
M* allrav^Tsa la squallida via? 
Su coraggio... e tu fatti di pietra, 
Non. tradirmi, dal pianto ristà:. 
0 finisci di battere e miior,: 
T* annienta , mio povero cor I 

. (fi'ude UH tocco d' *^rtó , loulaa«) 
Datlo in Mai^cI^(^'a ^ 
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Mezzanollef - e die veggio? un© speUra 
Di sollerra si leva... e sospira ! 
Ha ne^li occhi il baleno dell'ira 
£ affisa e terribile sia 1 (cadendo suUe 

DehI mi reggi» m'alia, o Signor, glnoccbia) 
Risolleya il mio povero cor ! 

SCENA IL 

Riccardo e Ameliii. 

file. Teco io slo. 

AuE. Gran Diot 

Ric.' Ti calma: 

• Di che temi? 
Ame» Ah mi lasciale... 

Son la villima che geme... 
• Il mio nome aimeii salvale^* 
* 0 lo strazio ed il rossore 

La mia Tila abbaUelrà.; 
]^c« Io lasciarti T no, giammai:* 

Noi poss'io; chè m'arde in peUo 

Sovruman di le V afTeilo. : .. 
AwE. Conte, abbiatemi pielà. 

ftiG. Così parli ? a chi l' adora 

Pielà chiedi , e tremi .ancora ? 

Hxkeiio core innamoralo 

L* onor tuo rispetterà. 
Ave. Ma, Riccardo, io son d' allrui... . 

Dell' amico più fidalo..; . - 
Ric. Taci, A^ielia... 

Amb. Io- son di lui/ 

Che darla la vila a te...* ; 
RiG» Ah crudele , e mei rammemori , 

Lo ripeti innanzi a me( 
Non sai to che se l'anima mia. 

Il rimorso dilacera e rocle. 
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QH.idl suQ griéo non cofa, mn ode. 
Sin che Tempie di fremili amor?... 

• Non sai lu che di le reslerln , 
Se cessasse di ballere il cor! 
Quante noUi ho veglialo anelaule! 
Come a lungo infelice lullai! 
Quante volle dai cielo inìplofcii 
. La imlH che la chiedi dà mei - 
Ma per queslo ho polnlo un islaule , 
Infelice, non viver di le? 
Ame. Deh soccorri lu, cielo, all'ambascia 

Di chi sia fra T infanua e la marie; 
Tu pieloso rischiara le porle 
Di salvezza all'erranle mio piè. 
E lu va • eh' io non l'oda - mi lasciar 
Son dì lui, ohe il sua sangue li diè. 
Ric. La mia vila,.. V umverso^ 

Per un delle... 
Ame. • 0 Qiel pieloso ! • 

Ric. Di' che m' ami... 
Am£. AU va , Riccardo ! 

Ric. Uq sol dello... 
Ame. Ebban, si» l'amo...* . 

Ric. M' ami, Amelia 1 
Ame. Ma tu , nobile , 

Me difeudi dal mio cor ! 

ftig. (fuori di sè) 

- M' ami, m' «imi !... oh sia dislrullo 
li rimorso, 1' amicizia 
Nel mio seno: estimo tulio: 
Tallo sia fuorehè l' amor 1 
Quale soave brivido ■ 
L* acceso pello irrora ! 
Ah eh' io l' ascolli ancora 
Rispondermi cosi ! 
. Astro di quesle leit^bre. , 
- A cui consacro il core:* 
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Irradiami (T amore, 
£ più non sorga il di t 
Ame. Ahi sol funereo lello 

Ove sognavi» spegnerlo. 
Torna gigante in petto 
1/ amor che mi ferì ! 
ehè non m'ò dato in seno 
A lui versar quesl' arnima? 
0 nella morie almeno 
Addormentarmi qui? 

(la luna illumiBa sunprt più) 

AMinc f 
RiG. Taci... 
AuE. S' appressa 

Alcun... 

Ric. Chi giunge in quesia 

Albergo della morie?... (loti pMhi paisi) 

Renalo i 

Aìlfi. It mio consorte I (abbassando il v«lo aUarHi») 

SCENA IlL 
ttiecardOy Amelia e Benat«. 

ItiG. Tu qui? (ineontrandofo) 
Ben. Per salvarli da lor, che, celali 
Lassù , l' bauno^ in mira. 

Ric. . Chi $on ? 

liEN. . Congiurali. 

A ME. 0 elei f (tra sé) 

Trasvofat nel manto serrato. 
Cosi che m' han preso per un deli' agguato^ 
£ intesi taluno proromper: L'bo visto: 
É il Conte: un'ignota beHadè è con esso 
Poi altri qui vòlto - fuggevole- acquisto I 
S' ei rade la fossa, se il tenero amplesso 
Troncar, di uvia wy^mi repente saprò^ 



Ame. Io muoio... (ira sè) 

Ric. (a lei) Fa core. 

Ren. (coprendolo eoi suo mantdlo) Ma questo li do. 

([)0L adiliiandogli un viottolo a destra) 

E bada, lo scampo, l' è. libero là. 
Ric. Salvarli degg' io... (presa par mano Amelia) 
Abie. (sottovoce a lui) Me misera! Va... 
Ren. (passando ad Amelia) 

Nè VOI già vorrele segnarlo, o signora, 

Al ferro spieiato ! (dilegua nel fondo a veder so 
Ame. Deh solo i' invola ! s avanzano) 

Ric. Che qui l' abbaodoiii ? 
Anb. T' è libero ancora 

Il passo , va , fuggì... 
Ric. Lasciarli qui sola ' 

Con esso? no mai - piuUoslo morrò. 

Ame. 0 fuggi : o che il velo dal capo lorrò. 

Ric. Che dici ? 

Ame. Risolvi. 

Ric. Desisi!. 

Aue. Lo T0\ 

Ric. (esita, ma ella rinnova V ordino colla mano, o menfra al 

ricomparire di Ben., il Conte gh va Incontro) 

Ame. Per esso quest'alma sol Irepida e geme, (tra sé) 
Salvarlo, non al Irò dcsiro la preme, 
E paga di tanlo, se dato le (la, 
Se stessa del falò ne' (remili oblia. 

Rl€« (a Renalo, soletmemcnte) 

Amico, gelosa l' affido una cara: 
L' amor che mi porli , garante mi sia. 
Ren. Affidali , imponi. 

Ric. (coir indice verso Amelia) 

Promellimi , giura 
Che tu l'addurrai, velala, in cilla, 
Nè un dello nè uo guardo sur essa IrarrarL 

Ren. Lo giuro. . . 

Kf e. E che tocche le porte , n' andrai 



Da sule air opposlo. 
Ri:n. Lo giurO; « sarà. 

ÀMfi. (sommessa memo a Riccardo) 

Odi lu come sonano cupi 
Per qoest'aore gli accenti di molrle? 
Di lassù, da quel negri dirupi, 

11 sognai de' nemici parli. 
. Ne' lor pelli scintillano d' ira... 

• E già piuinban , T nccerchiano filli... 

Al luo capo già volser la mira... 

Per pietà , va » t* invola di qui. 
Ria Tradìlor, sciagorali son essi, (irasè) 

Che minacciano il vivere mio? 

Ma l'amico ho tradito ancor io... 

Son colui che nel cor lo feri ! 
Innocente, sfidali gli avrei; 

Or d'amore colpevole... fuggo. - 

La pietà del Signore su lei 

Posi i' ale» prolegga i suoi di I 
Ren. (staeeandosi dal fondo ove stava esplorando) 
Fuggi , fug^'i : per V orrida via 

Sento l'ùiina dei passi spieiati. 

Allo scambio dei delti esecrali 

Ogni deslra la daga brandi. 
Ya, li salva» o che il varco all' uscita 

Qui fra poco serrarsi vedrai ; 

Va, li salva , del popolo è vita 

Quesla vita che geni cosi. (Riccardo esce) 

» 

SCENA IV: 
Renato e Amelia. 

RKN.Seguilcmi. 

Am. Mio Dio ! (da sò) 

tt£iX. ' Perchè I remale ? 

Fida scoria vi son , V amico acceoto ^ 

Vi risollevi il cor! 
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S€ENA V. 

ftìAUittel, Tqh» con se^fuito, UuIW allure, 6 (kui. 
ÀMK. Eccoti. 

Rbn. ^ Presto, 

Appoggiatevi a rae. 
Am2. Morir nìi senio ! 

Coro (dairaiio) 
Si (ìiscenda , si trafigga. 

Già scoccala è V ullirn'ora. 

Il salulo dell' aurora 

Suir esanime cadrà. 
Sam. .Scerni ta quel bianco velo (a Tom) 

Onde spicca la sua dea? 
Tom, Si precipiti dal cielo 

. Air averno. 
Repi. (forie) Chi va là? 

Sam. Non è desso! 
Tom. 0 furor raiof 

Coro Non è il conte t 
Ben. • ' No , son lo 

Che dinanzi a voi qui sia. 

Tom. • Il suo fido ! ' ' (belYardi») 

Sam. ' Men di voi 

Fo'rlunali fummo noi : 

Ghè il sorriso d'una bella 

Stemmo indarno ad aspellar. 
Tom. Io per altro il volto almeno 

Vo* a quesr Iside miràr, 
(alcdnl de''9u6i rientrano éon fiaccola accese) 

H&N. (colla mano su ir elsa) 

Non un passo : se 1' osalo 
Traggo il ferro... 
Sam. e v' infiammale ? 

Tom. Non vi temè. 

(la lunà i in tuUó il suo splendore) 
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khìL, 0 cieli, a'ila! 

Coro Giù l' acciaro... (lem Rtnaio) 

Bfiif* Traditori! 

TOM. (mentra va per islrappare il velo ad Amelia) 

Vo' finirla... 

UEiN. (assalendolo) E la lua vita 

Questo insililo pagherà, 
(nell'ano che lulli s*av venia no coniro Renalo, Amelia, 

fuori di sò inframmeltendosi, lascia cadere il juìq) - 

Amb. No: (ermalevi... 

Ben. (eolpiU)) Cbe t... Amelia ! 

Sam. Lei!... 

Tom, Sua moglie! 

Ame. Ali ! per pietà ! 

Sam., Tom .Ve' se di nolie qui colla sposa 

L'innamoralo campion si posa, 
E come al raggio lunar del mielo 
Sulle rugiade corcar si sa I 

Cono Ve' la trajfedia mulò in commedia 
Piacevolissim?! - nh! ahi ahi ahi 
E che baccano sul caso strano 
Andrà dimane per la cillà ! 

Aàifi. A chi nel mondo crude! più mai, 
Misera Amelia, li volgerai?... 
La tua spregiala lacrima , quale» 
Qual man pietosa rasciugherà! 

BSN. (fisso alla via onde fuggi Riccardo) 

Così mi paga , se 1* ho salvato ! 
Ei mha la donna conlaminalo! 
Tal marchio fillo mi volle in fronle, 
Macero il core per sempre m' ha ! 
(poi riscuolendosi , e come chi ha preso un grave 
parlilo , s' accosta a Samuel e Tom) 

Converreste al tetlo mìo 
Sol mattino di domani ? 
Sam., Tom. Per subir dell' onla il fio? 
ììKS. Nó - ben allrò in cor mi sta. 
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SAM..ToMChe li punge? / 

Uen. Lo saprete, 

Se verrete. 

Sam.,Tom , E ci vedrai. 

(nell^ uscire seguili dai loro) 

Daoque andiam - per vie diverse 
L' un dall' altro alloolani. 
Il roaUin0 di domani 

Grandi cose apprenderà. - . 
Rbn\ (rimaslo solo con Amelia). 

Ho giuralo che alle porle 

V'addurrei della oiUà. 
Amf« Come sonilo di morie (irasè) 

La sua voce al cor mi vai 



ti 



riNB DELL* ATTO SfìCONDO 
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SGENA PRIMA. 

^ita èiMza dà stuiio neW àtìtaziane di Remxto, Sovra un 
caminetto di fianco dué vasi di bronzo, rimpetto a cui U 
biblioteca. Nel fondo ha un magnifico ritratto del conte 
Riccardo in piedi, e nel mezzo della scena una tavola, 

Eutraao WÈmmmim e Amelia. 

RfiM. tal colpa è nulla il pianto , 

(deposta la spada e chiusa la porla 

Non la (erge e noD la scasa. 
Allro sol noD rivedrai , 

Rea li fesli: e qui morrai. 
Ame. Ma se reo , se reo soltanlo 

E r indizio che m' accusa 
Ben. Taci , o perfida. 
Am£. Gran Dìo! 

RfiN. Chiedi a lui misericordia. 
AME. E li basta no sol sospetto? 

E vaoi dunque il sangue mio? 

E m' infami , e più non senti 

Né giustizia, nè pietà? 
Ben. Hai fiuilu 1 
Ame. Se r amai 

Un islanle, infelicissima, 

Il tuo nome io non macchiai. 

Salló Iddio, che nel mio petto 

Mai non arse indegno affètto 

Ben. (ripigliando la spada) 

Hai Gnilo ) è tardi ornai... 
Rea li fosti... e qui morrai. • 
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AiiE. Ahi mi sveot I... ebbene sia.^ 
Ma uua grazia... 

Ren. Non a me. - 

La tua prece al eie! rivolgi. 
Ahe. Solo UQ dello ancora a le. (genuflfssa) 

M' odi , r ultimo sarà. 
Morrò - ma prima io grazia 
Deb! mi consenti almeno 
L' QDico figlio mio 
Avvincere al mio seno. 
E se alla moglie nieghi 
QiiesL' ultimo favor , 
Non rifiutarlo ai prieghi 
Del mio materno cor. 
Morrò - ma queste viscere 
Consolino i suoi baci , 
Poi che r eslrema è giunta 
Deir ore mie fugaci. 
Spenta per man del padre, 
La mano ei stenderà 
Su gli occhi d'una madre, 
Che mai più non vedrai 
RlN.(lasciato il ferro, additandole, senza guardarla^ un U9Cie) 
Alzati, là tuo figlio 
A te concedo riveder. Neil* ombra 
E nel silenzio , là , 

Il tuo rossore e 1' onta mia nascondi. 

(Amelia esce) 
Non è su lei , nel suo 
Fragile pello che colpir degg' io. 
Altro , ben altro sangue a terger ^dèssi 
L'offesa... (fissando il riiratto). il sangue tuo i 
- Né tarderà il mio ferro 
Tutto a versarlo dal tuo falso core: 
Delle lacrime mio vendicatore! 

E sei tu che macchiavi queir anima ^ 
La delizia deir anima mia... 
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Che m'affidi « un traltb esecrabile 
L' universo avveleni per me ! 

Tradilor! che in lai guisa rimuneri 
Dell' nmico tuo primo h fò ! 

0 d(»lcezze perduto! 0 memorie 
D un amplesso che mai non s' oblia,!... 
Quando Amelia si helfn. sif clandida 
Sul mio seno brillava d'^mcn^J 

È finita - non siede «he 1* òdio -, 
E la morie sul vedovo cor ! ' 

SCENA li. ' • 

UMato; Samiqi^l e Tom éntranò .Ululandolo 

'freddamente./ 

RfiN. Siam soli. • Udite. Ogni disegno vostro 
M* è Boto. - Voi di Rfcoardo la morte 
Volete. 

Tom Sogni. 

RCN. (mostraiijio alcune carte che ha sul Uvoló) 

Ho qui le prove I 

Sau, (/remendo) " ^Ed ora 

La trama al, Conte svelerai? 

»EN. Noi - voglio 

Dividerla. • - 

Tom Tq scherzi. ... 

Ren. . ' E non co' deili : • • 

Ma qui col fallo struggerò i sospelti. ' 
Io son vostro , compagno m' avrete 
Senza posa al medesimo intento : - 
Arra il figlie vi do. L'uccidete 
Se vi manco. 
Tom ^ 'Ma tal mutaménto 

È «redibHò appena. > * 'if* 
Rbn. Qua! fu 

^ La cagion non cercale. Son vostra 
Per la vita dell' unico figlio I 
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Sam., Tom Ei. noQ meole. (fra loro) 

Ren. ' * Esilale.? * ' 

SaM., lOM . NoQ più. 

Ben., Sam., Tom 
Dunq^ue Toiila di IqUi sol UDa^ 
Udo il cor , la nostra ira sarà , 
Cbe M'^meoda, repente, digiuna 

Su' quel capo esecrato cadrai 
Ren. D' una grazia vi supplico. 
Sam., Tom E quale? 

Ren. Che sia d<7lo d' ucciderlo a me. 

Sau. No, Renalo: l'avito castello. 

A me tolse^ e tal. drillo a me spella. 
Tom Ed, 41 -me, coi spegneva il fratello, 

Gai 'decenne agonia di vendetta 

Senza requie divora, pual parte 

Assegnasle ? 
Ren. ^ Chetatevi, solo 

Qui la sorle or decidere de** 
(prende un vaso dal camino e lo colloca sulla tavola, 
Samuel scrive tre nomi e vi galla eolro i vigiietli) 

Tom Ma cly vien?... ' ' 

SCENA 111. 
Awelte e delti. 

« 

Reh. (incontrandola) Tu 

Amb, T è Oscarre che porla 

Un invilo del Conte. 

Ren. (impallidendo) Di lui!... 

Che m'aspetti. - E tu resta, lo dei: 
Poi che parmi che il cielo l' ha scorta. 

AM&((rasò) Qual tristezza, m' assale, qual penai 
Qual terribile- lampo balenai 

RBN. (additando sua moglie agli altri due) 

Nulla sa • noti {emele. Costei 
Esser debbe anzi l'auspice caro. 

(traendola verso la tavola) 
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V'ha Ire Domi in quell'uroa - an ne tragga 

L'innocepte tua mano. 
AllE. (tremante) . E perchè? 

REN. (fulminandola rfello sguardo) 

Ubbidisci - non chieder di più. 
AME.(lraendo dal vaso un viglielto che suo inarilo passa a Sam.) 
Non è dubbio: quest'ordine amaro (fra sé) 

Mi vuol parie ad un' opra di sangue. 
Rbn. Qnal è dunque reietto? 
San. Renato. 

Ren. (fremente di gioia) ' ^ 

11 mio nome! - 0 giustizia del fato: 
La vendetta mi deleghi tu ! 
Ame. Ah del Conte la morte si vuolel (da sola) 
Noi celar le crudeli parole! 
Su quei capo snudali dall'ira 
I lor ferri scintillano gii. 
Ren., San. è Tom 
Sconterà dell' America il piànto 
• ... Lo sleal che ne fece suo vanto. 
Se trafisse , soccomba trafilto. 
Tal mercede pagata gli va t 
ì^ìLS. li messaggio enlri. (alia porta)' *. 

SCENA IV. 
^ Omar e deta. 

Osc, (verso Amelia) Alle danze. 

Questa notte, se gradite , . 
Collo sposo, il mio sìgn(^j:e 
Vi desidera... 

AWE. j(lurbata) Noi po$80. 

Ren. a nelle il Conte vi sarà? (adbsear) 
Ose. Certo. 

Sam. e Tom (fra loro) 

Oh sortii . 
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Ren. (al paggio^ ma eolio sguardo a Tom) 

Tanto invilo 
So che valga. 

Ose. ' È un ballo in maschera 

Splendidissimo... 
Ken. (c. s.) Benissimo! 

Ella meco interverrà, (acceunaaiio àm%.) 
Sam. e Tom (a parte) 

E noi pur , se da quel!' abito 
Più spedito il colpo va. 
Ose. Di che fulgor , che musiche 

EsuUeran le soglie, 
Ove di lanle giovani 
Bellezze il fior s' accoglie. 
Di quante allrìce palpita. . t • 

La genial città ! 
Ame. Ed io medesma, io misera, . (i^sQ 
Lo scritto inesorato 
Trassi dall' orna complice, 
Pel riiiu consone irato : " 
Su cui del cor più nobile 
Ferma la morte sia. • 
Là delle danze al sonito (da solo) 

' Ecco il codardo afferrot.. . ' . 
Ferma la. pùnta vindice... 
E là dov' io Tattérro 
Spira dalor d'infamie;,. • 
Senza trovar pietà. 

Sam., e Tom (fra loro) • . 
Una vendetta in domino 
È ciò che torna all' uopo» 
Neil' urlo delle maschere - 
Non fallirà lo scopo; 
E sarà un ballo funebre ^ ^ 
Fra pallide beltà. ' ^ 
AwE. Prevenirlo potessi - e non tradire (dasè) 
Lo sposo mio 1... 
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Ose. Reina - 

Delle danze sarete. 
AUE. Forse potrai Io Ulrica. (Oasè) 
(fiUUanto .Renato, Samuel e Tom rapidamente. In disparte> 

Sm. e .Tom. 
E qual costante iudòssérein ? 
Rbn. Azzurra 
La veslc, e da vermiglio 
Nastro, le piarpe al aianco lato attorte. 

" ' ■ Sam. e Tom. 
£ qual accanto a ffivvisarci ? 
R£N. Morte! 

SCENA V* . 

Sontuoso gabineUo dei Gonte Tavolo con V occorrente per 
iàcrivere; nel fondo tin grah eorUnaggto che scoprirà Iti 

festa da ballo, 

' Rleeardo solo. 

Forse la soglia attinse, 

E posa alfin. - L'onore 

fid il dover fra i nòstri pelli ban rotto 

L'abisso. • Abl si, Renato ' 

Rivedrà l' Inghilterra... e la sua sposa 
Lo seguirà. Senza un addio), T immenso 

Oceàn ne separi... e taccia il core. (scrive e 
momento di appor la firma, lascia cader la penn 
Esito ancor? ma, oh ciel, non lo degg'io? 

(sottoscrive, e chiude il foglio in seno) 
Ab r ho segnalo il sacrifizio mio 1 

Ma se è forza perderli 
. * Per sempre, o luce mia, 
A 4e yarrà il miù palpito 
Sotto quàl ciel tu sia. 
Chiusa la tua memoria 
Neir in limo del cor. 
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Ed or qual reo presagio 

Lo spirilo assale , 

Che il rivederli annunzia 

Quasi un desio falale... * 

Come se fosse V uUima 

Ora del ooslro amor? (musica di denlro) 
Ahi dessa ò là... poirei vederla.», ancora 
Riparlarle potrei... ' - 

Ma no: cbè tulio mi strappa da lei. 

SCENA VL 
Oècar con una lettera, e detto. 

Ose Ignei» donna questo foglio diemmi. 
È pel Conte, diss'ella; a lai lo reca 
E di celalo. 
Ric. (dopo letto) Che nel ballo alcuno 
Alla mia viia alli^nterà» sta detto. 
Ma se m* ar<^to : allora. 
Ch'io pavento, diran. Noi vo': nessoiio 
Pur sospellarlo de\ Tu va: l'appresta, 
E ratto, per gioir meco la fesla. 

(Oscar esce; Ric. rimasto solo, vivamente prorompe) 
Sì , rivederli , Amelia , 
./ E nella tua bella , 

Anche QDa volta V anima 
D' aoior mi brillerà l 

SCENA VII. 

Vasta $ ficca iàkk da hallo splendidammtc ilìuminaia, « 

. pcaratg^ a festa, . ; 

Liete musiclie preludiano alle danze, e già all'aprirsi dello 
cortine una moltitudine d'invitati empie la scena. 11 mag* 
gior numero è in maschera, alcuni in dominò, altri in co- 
slume di gala a viso scoperto; fra le coppie danzanti àk 
cane giovaof ereole. Chi Ta in traccia, chi evita, chi osse- 
quia, e òhi persegue. Il servizio è fotte dai neri, e tutto 
spira magniflcenza ed ilarità. 
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Cobo genitale; v 

Fervono amori e daaze ' ' 
^ Nelle felici stanze , ' '' ,\ 
Oade la ?ila è solò ; 
Un sogno lusifìgbier. . 
None de cari istanti, ; ' 
De' palf3ili é de* canti , . ' , 
.Perchè non fermi'! volo./ 
•'Suir onda del piacer? 

SCENA Vili. 

i§amuel, Voni; o i loro Aderenti in domino azzurro col 
cinto verm^;Uo. Reoaio nello stesso coslii)pe s'avanza 
lentamente^ 

Sam. (additando Renato a Tom). > 

Altro de' aoslri è questo, (e fattosi presso a Rom. 

La n^orte! soiiovocc) 
KB.N.(amarameme) . • Sì» la inorte. 

Ma non verrà. ^ 
SAM.eToM. , Che parli? \ 
Ben. Qui V aspèllarlò è Vano. 

Sam.Jom Come? perchè? 
Ren. ; Vi basii saperlo altrove. 

Sam. ■ 0 sorto 

Ingannatrice! • 
Tom (fremente) E sempre ne sfuggirà di mano ! 
Rgn. Parlate basso» alcuno lo sguardo a noi fermò. 
Sah. e chi ? 

BEN. ^ ' Quello a sinistra» dal breve donfiino. 

(ei sì disperdono» ma Reo. vimiè inseguito da Oscar in maschera) 
Ose. Più noa ti* lascio» o maschera; n^c^l li oascondì. 

Rkn. Eh via. • ' • • (cansandolo) 

Ose. ' • Tu se' Renato. • • • ' (con vivacità) 
RION. ' .. • ' EOscarr,e tu se', (spiccandogli la ma- 

0$c. - \.; ' , . , .Qujil villania! scbera) 
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liEN. Ma bravo , e li par dunque convenienza questa , 
Che nientre il Conte dorme^ tu scivoli alla festa ? 

Ose. Il Conte è qui... • • 

lìSM. (tcasalend») Che L. dove ? 

Ose. (voltandogli le spaile) . : Cerestelo da tol. 

HfiK. (con fttoeiilo aiblcdieYole) ^ : 

Orsti - che dirmi almeno, del suo costeme puoi? 

Ose. Saper yorrcsle " (scherzando) 

, ". ■ Di che si veste , ' , 
• . * Quando V è cosa 

Ch' ei vuol nascosa, • : 
Oscar lo sa 

Ma noi dM V 
. Tra là, là là 

Là là, là là. ' 
Pieno d' amore 

Mi balza il core , • » 

Ma pur discreto 

Serba il secreto. 
Noi rapirà 
. Grada à beltà, 

:Tra là , là là 

• : U là, là là. . • 
(gruppi di masebere e icoppie danzanti attraversano 

il. dinanzi della scena e separano Oscar da Ren.) 

Rbn. (raggiungendolo di nuovo) 

Via, che tu sai distiogo^e gli amici suoi. 
Ose. V'alletta 
InterrogarlOt-e. forse celiar con (ssso ud po'? 
Ren; AppaDlo. 

Osa E coni promettere di poi chi ve l'ha dello? . 

Ren. M'offendi. È confidenza che quanto importi so. 

Ose. Vi preme assai.,.' ' : 

Ren. ' Degg' io di gravi cose ad esso, 

Pria che la notte inoltri, qui favellar. Su te 
Farò cader la cotpa^ SB mu mi fia concesso. 

Ose. Dunque... : • i : 
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RBUi . Fài grazia à liti^ da parili e non à .ine. 

OscCpiùdappressoajiapidaiiiaute} . :.' 

Veste una cappa Darà, con. toseo nastro al petto. 

(e fa per andarseno) 

Rrn. Una parola ancora. 

jDsc. (dileguando tra la folla) Più che abbastanza ho dello, 
(danzatori e danzatrici s' intrecciano al proscenio ; Re- 
nalo scorge lontano taluno de'suoi o scompare di là. 
Poco dopo, al volgere delle coppie nel fondo, Riccardo 
in domino nero col nastro di rosa, s'affaccia pensie- 
roso, e dietro a tai Amelia in domino bianco) 

Asie. Ah perchè quii fuggile... 

Ric. Sei quella dello scrino,? 

Ame. La morte qui v'accerchia... 

Ric. . Non peuetra uel mio 

Petto il terror. 

ÀME. Fuggite» fuggite» o che trafitto 

Cadrete qui 1 

Ric. RiTélamì il nome tuo. 

Ame» . . / Gran Dio! 

Noi posso. 

Ric. E perchè piangi... rai supplichi allerrila ? 

Onde, cotanta sentì pietà della mia viia? 
Ame. (tra singulti che svelano la sua voce naturale) • 

Tulio, per essa, il mio sangue... tulio darei! 
Ric. Ab iDvan ti celi , Amelia : queir asgela tu sei i 
Ame. T' amo, si t'amo, e in lacrime 

. . A' piedi tuoi m' atterro » . 

Ove t' anela incognito 
Della vendella il ferro. • 
Cadavere domani ;/ . 

^ Sarai se qui rimani : • . 

Salvati , va , mi lascia, . • 
Fuggi dair odio lor. 
Rie : Sin, cbe tu m' ami, Amelia , 
r Non vearo il fato mio, 
. , Non ho che te nel!' anima, 
E 1' universo oblio. 
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Nè so temer la morie , * 
Perchè di lei più furie 
È r aura die ni' inebria 
Del tuo celesle amor. « „ 
À&i£. Dunque vedermi vuoi . 

. D' affanoo moria e di vergogoa ? 
Ric. Salva 

Ti vo' - domani e eoa Reiiato aadrai... 
AME.Dove? 

Ric. Al natio tuo cielo. 

Ame. • * In Inghilterra I 

Ric. Mi schianto il cos... ma partirai... - ma addio. 

Ame. Riccardo 1 

Ric. (si stacca , ma dopo piacili passi tornando a lei e con 
luila ranioìa) 

Amelia: ii^e una volta addio, 
L' ultima vdia i... 

Ren. (lanciatosi laoss^rvato fm loro, lo trafigge di pugnale) 

E tu ricevi il miot 
Ric. Ahimè ! : • ^ 

Ame. (d'un grido) SocCOf^O ! 
Osc.(accorrmìdo,alui) : Ob Ciel ! 
ToiTi (affoiiandosi ÌDlocno). £i trucidalo 1 

ALGUNtDa obi? 

Altri Dov*è 1* infame? 

(veggoosi apparire nel fondo Samuel e Tom*) 
0SC« (accennando a Renato) EccoL. . 

(mentre lo circondano e gli strappano la mascbera) 

Torri Renato I 

- Morte... abominio 
Sui Iradilur 1 
Ric. No , no... lasciatelo. 

Tu m'odi ancor. (a Renato) 

(e tratto il dispaccio, e fatto cenno a lui di accostarsi) 
£lla è pura, in braccio a morie, 
Te lo giuro, ii ciel m' ascolta : 
Io che amai la tua consorte 
Rispettalo ho il suo caudon (gli dà u fogli») 
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A novellò inearco aisceso ' . 
Ta con lei partir' dovevL. • 

10 r amai, ma volli illeso 

11 tuo nome ed il suo cor!'- 
Ukx. Ciel, che feci! e che m'aspetta . 

Esecralo sulla terra 
Di qual sangue e qual vendetta 
M'assetò 1' infaoslo errori - ' 
Ame. 0 rimorsi dell' amore 

Che divorano il mio* oore , . . 
Fra un colpevole che sanguina . . - 
' E la vittima che muori . . 

Ose. 0 dolor senza misura I . ; 
■/ . 0 terribile sventura ! 

La sua fronte è lutta rorida ' 
' Già <leir ultimo àBdort 
Ric. Grazia a ognun: signor qui sono: 
Tttiti assolve il mio perdiaoo. 
(Samuel e Tom cNscupano 'sèni]»re il fondo della scena) 

Coro Cor sì grande e generoso • • 
Tu ci serba, o Dio pietoso: 
Raggio in terra a noi miserrimi 
É del tuo celeste amori ; 

Ric. Addio per sempre, o figli mìei... per sempre 
Addio... diletta America...' (cade e spira) 

Ame. ' Esso muore! 

Ose. Qual' anima passò ) 

Tutti . ; Notte d' orrore ! 



F I NE. 
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dei UbreUi.d'&pei'B teairàli di esi Uisiva proptielÀ di 

Tira DI G%0^ UlCORBII. 



àUavìWì. I Pirati di Baratteria 
ApoUonL V%bteo » " 

— Adelchi 

— Lilla (li Granala (L'Ebreo) 
.4 Un Travestiint'hlo ' 
Auht'i\ La Mula di Portici 
lUUfi', Piliore e Duca : • » 
Baroni» Riccianla ' ' ! 
Bowt, Doii- lìaHv : . < - . 
JimifortL GioAnnna di Fiandra 
BoUeshii, L'Assedio di Frr«/iizd 

— Il Diavolo detta 'NDtto 
Ihagiu Ksiulla di Sati Germano, 

— 11 Hiirallo : 
lìidcviì. Kluna Cnslriolla 
JiazzL Aroldo il Sassone (Ermen* 



Flotow, 11 Boscajnrilo o L'Alìiin^l 

de4la (radila 
Foroni. Cr'slina He^^'ina di Svcxia 
Gabrielli. Il Gemello 
Galli Giovanna dei Gortnso ' 
GambinL Cristoforo Colombo 
Halevy.'V'EhréUr ' ! 



iole. 



giarda) 
Ermengarda 

— Saul 
BuzzoUa, Amleto 
Coi/woHi^Amori e. trapiii 

— Dòn Wcéfilb - " 

— La Fioraja 

— Il TeglartìelìlO di Fi^arò 

— Il Vecchio dellÀ Mokìi^gna , 

Caììipiani. Ta'do ' • ' 
Chiarnmmtp. CateHna di Cleves 
Copmdd. L'Orfana Guelfa 
IMÌa liavaUa 1 Cuoco di Parigi 
Donizeiti. Cnlbitija Corna/O 

^ Don Sebastiani]! - » 

BtìsitfcliA ' • ' 
*- La Piitlia'4el'Begj?tffiietl!0'^! 

Linda di Chamounix' 

— Maria Paddia 

Paolina e l\)lìmò' (t Martiri) 
Fin rari. Ullimi .giorni di Soli 
Fioi iìvaiìti ed alki, Hoìi Procopio 
Fìovaranti. La Fi*;lia del fabbro 

— Il Nolajo d'Lbeda - 

— I Zingari • •• 
l'iottw. Alessandro Slradclia 



MaiUàrt GasfiMzl ' * ! ' 
Mepeadantìf. OrsLZ] e €ui;iajzj 

— La Schiava Sar^a(?etìa * " 

— Il Vascello di Gama 
Meyerbeer. ì Guelfi ^ i Ghibellini 

(Gli Ugonotti) 

— Gli Ugonotti (nuova Iraduz.) 

— Il Pellegrinaggio a Plocrrael 

— Il Profela. 
Moroni, Amido 

•ì^iMIh»^. Giovanna la Pazza 
Claudia 

— La Sorrentina 



•^—"^ ItaTvIha di Scozia 

— Meroi)c , ,» 

— La Regiila di Ctprò ' • *; 

— Stella di Napoli ^ 
Pedruììì, Pierina " * ^ 

— Il Parrucchiere della Rcjgen/.a 

— Romoa di Monfort ' 

— Tulli in nìasehera \ 
Peri. L'Espiazione ' ' • 
Petrodì^: Dtid^es^ del» VàlHke 
Pistmi. Boddifó dà iBric^à 
Plaianla. Matilde Beitlivogiio 
PmiatowskiBofw fa /Jó die^Gèremel 

— Pieiro de' Medici ' '! *" 
Ricci F. E^lella ^ • ' 

— Il Marito e V Amante' 
Rirn7/"/v/f/'l^7 Crispino eia (domare 
Hirct L. Il Diavolo U ifuaueo - 
Rossi Lnvrn. Il Domino Nero 

— La Figlia di Figaro • 
RosBihi, Roberto Bruco 

Segue 
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Sanelli II Fornarello 

— Gennaro Aniiese 

— Gusinano 

— Luisa Slrozzi 

— Piero di Vasco (il Fomarcim) 
. — l.a Tradila 

Sinico. I ^loscheuieri 
Tort imi. Carlo Magno. 
Vuccaj. Virginia 
Verdi. Alzira 
— Aroldo 

— L'Assedio di Arlcm 

— Un Ballo in Maschera 

— La Balla glia di Legnano 

— I Due Fosca ri 

— Emani 
Gerusalemme 
Giovanna d'Arco 



Verili. Giovanna do Guzman' 

— Gugl. \Vellingrode(SlilTelio 

— I Lon)bardi 

— Luisa Miller 

— Macbelh 

— Nabucodònosor 

— Oriella di Lesbo (Giovanna 
d'Arco) 

— Rigoletlo 

— Simon Bocca negra 

— SlilTelio 

— La Traviala 

— Il Trovatore 

— I Vespri Siciliani 

— Violetta (la Traviala) 

— Viscardello (Bigolello) 
Villanis. Giuditta di Kenl 



Altri lIbreUl publteati dal suddetto Editore. 



Battista. Anna la Prie 
BeUini. Beatrice di Tenda 

— I Capuleti 

— Norma 

— TI Pirata 

— I Puritani e i Cavalieri 

— La Sonnambula 
Donizttti. Anna Bolena 

— Il Campanello 

— Detto, con prosa 
-rr L'Elisir d'amore 

— Gemma di Vergy 

— Lucia di Lammermoor 

— Lucrezia Borgia 

— xMariadi Kobau (col Contralto) 

— Idem (senza Conlrallo) 

— Marino Fallerò 

— Hoberlo Devercux 

— La Regina di Golconda 



Mercadante. Il Bravo 
-7- Il Giuramento 

— La Vestale 
Mefierbeer. Roberto il Diavolo 
Pacini, Saffo 

Ricci F. Corrado d'Altamnra(co- 
mo fu scritto per Milano) 

— Idem (come J(u scriHQ per Pa- 
rigi) ' • - • /' 

— Le prigioni di Edimburgo 

Ricci L. I Due Sergenli 

— Un^Avvenlura di Scaramuccia 

Rossini II Barbiere di Siviglia 

— L'Italiana in Algeri 

— Musò 

— Guglielmo Teli 

— Otello 

— Semiramide 
Verdi. Il Finto Stanislao 



